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Telefonata d'avvertimento all'ex consigliere de 
che nei giorni scorsi aveva lanciato messaggi al processo 
Un personaggio che punta sul protagonismo 
come arma per ridurre al minimo i «danni» giudiziari 

Tangenti, minacce, ricatti 
Il «caso ladeluca» 
Vestendo i panni del protagonista sapeva di correre 
dei rischi. E puntuale, l'altra notte, Sergio ladeluca 
ha ricevuto il primo avvertimento. Una telefonata di 
notte, alla figlia: «DI a tuo padre che le molotov glie
le infilo nel...». Ora è stata aperta un'inchiesta. L'ex 
consigliere della diciannovesima finora non ha fatto 
che esporsi e lanciare messaggi: -Se parlo - ha detto 
-cade la giunta..., ma tutto ha un prezzo».» 

ANORIA OAIAROONI 

• • II copione ora è comple
to. L'ulteriore contributo è arri
vato la notte tra giovedì e ve
nerdì scorso, un telefono che 
squilla nella notte, una donna, 
la figlia di Sergio ladeluca, che 
risponde assonnata e sente la 
voce non contraffatta di un uo
mo che le sibila, più volgare 
che minaccioso: «DI a tuo pa
dre che le molotov gliele infilo 
nel ...•. Una corsa al piano di 
sopra, dove il padre abita. Poi 
la denuncia ai carabinieri di 
zona e l'apertura di un'inchie
sta da parte della magistratura. 
Di peggio era però accaduto 
all'artefice del processo per la 
•tangente nelle mutande», a 
Paolo Pancino, che le bottiglie 
incendiarie se l'era viste davve
ro tirare contro, proprio alla vi
gilia della prima udienza, mar
tedì scorso. L'avvertimento a 
Sergio ladeluca, l'ex consiglie
re democristiano della XIX cir
coscrizione che siede sul ban
co degli imputati con tre colle
ghi di partito, non e però un 
colpo di scena. Da quando ha 

messo per la prima volta piede 
in aula, e subito apparso chia
ro che avrebbe indossato i 
panni del protagonista. Ha 
messo da parte la vergogna 
per un arresto "indecoroso» e 
si è volontariamente gettato in 
pasto ai cronisti. E non certo 
per bontà d'animo o per penti
mento. Solo per lanciare mes
saggi, solo per far leggere a 
qualcuno il giorno dopo su tut
ti i giornali che Sergio ladeluca 
non se ne stava in un angolo a 
capo chino, ad espiare la sua 
colpa. Ha invece fatto di tutto 
per far capire di essere pronto 
a raccontare tutto quel baga
glio di marciume raccolto sulla 
strada della sua militanza poli
tica. Entrando in scena in que
sto modo non poteva ottenere 
altro che due risultati: soldi o 
minacce. 

Il primo passo su questa 
strada, ladeluca l'ha mosso 
ancor prima che il presidente 
Giangreco dichiarasse aperta 
la prima udienza, consegnan
do un memoriale al pubblico 

L'ex consigliere de Sergio ladeluca e, in alto, Paolo Pancino 

ministero, Leonardo Agueci. 
Tredici fogli dattiloscritti nei 
quali si dilunga a tracciare i 
contorni della sua attività poli
tica, fin da quando, appena 
quindicenne, venne iscritto a 
sua insaputa alla De da un suo 
cugino. Poi il salto "perchè ca
pirono che ero bravo a portare 
voti». Dappnma come "delfino» 

del deputato fanfaniano Cesa
re Cursi, poi come "indipen
dente». La parte finale e invece 
dedicata al nocciolo della vi
cenda, alla tangente chiesta o 
ottenuta da Pancino, che vole
va una licenza per l'installazio
ne di un chiosco bar, da parte 
di una combrìccola di demo
cristiani. In quei fogli c'è scrit

to, tra l'altro: «Pancino me l'ha 
presentato Palumbo (Cosimo, 
ex presidente della XIX circo
scrizione e imputato nel pro
cesso, ndr) che a sua volta l'a
veva conosciuto tramite l'as
sessore (...). Mi consigliò di 
chiedergli una tangente dai 
venti ai quaranta milioni di lire. 
Era la prima volta che mi pre

slavo a una cosa del genere, 
ma ero costretto a farla essen
do il segretario del comitato 
politico di zona della De. Se ri
fiutavo avevo chiuso con la po
litica. Sia pure di malavoglia 
accettai. Poi riferii al Palumbo 
e al Pellicano (Francesco, ca
pogruppo de alla circoscrizio
ne e imputato al processo, 
ndr) che avevo raggiunto l'ac
cordo sui venti milioni e loro 
stessi mi invitarono a riferire al 
Maratta (lanuario, presidente 
della commissione commer
cio, quarto imputato al proces
so, ndr) che l'importo concor
dato era di 15 milioni, cosi da 
poter dividere tra noi i restanti 
cinque milioni». E poi ancora 
stone di voti procurati, com
prati, venduti, scippati, tanto 
per dare al quadro un tocco di 
squallore in più. 

Sergio ladeluca in pochi 
mesi ha perso tutto. Espulso 
dal partilo, cacciato dalla Rai 
dove era stato assunto nel 7 9 
come impiegato, la fedina pe
nale sporca, un clamore «inde
lebile» che ha accompagnato 
tutta la vicenda: ormai è diven
tato l'emblema del politico 
corrotto. Anche perchè Panci
no è stato a suo modo un pre
cursore. Fisicamente, ladeluca 
sembra tutto tranne un politi
co. Un boxeur, magari: non al
to, fisico ben piantato, spalle 
larghe, naso un po' schiaccia
to. A sentirlo parlare ancor me
no. Ha l'atteggiamento del pic
colo boss di quartiere che co

manda («C'è ancora tanta 
gente in diciannovesima che 
vota per chi dico io»), che mi
naccia («Se finisco in galera 
me ne trascino appresso venti, 
faccio un terremoto»), per poi 
sorridere, accendersi l'ennesi
ma sigaretta e con fare da 
guappo sussurrare: «Tutto ha 
un prezzo. Se qualcuno vuole 
parlarmi di soldi deve solo farsi 
avanti». Un cronista, in una 
pausa dell'udienza di giovedì, 
l'ha avvicinato e gli ha chiesto 
se era vero che gli avevano of
ferto mezzo miliardo per tace
re. «Magari, dove stanno?» - è 
stata la risposta immediata, 
istintiva. Ed ha aggiunto: «Se 
parlo casca la giunta comuna
le, la Regione, la Provincia. 
Quanto costa passare per al
meno sette anni all'opposizio
ne»? 

Ma ladeluca ha preso anche 
delle precauzioni che, a suo 
dire, gli permettono di esporsi 
cosi spudoratamente. La sua 
carta vincente e in un dossier, 
molto più particolareggiato di 
quello consegnato al magistra
to, che ha affidato alla riserva
tezza di due notai che non si 
conoscono tra loro. E che han
no avuto l'incarico di diffon
derne il contenuto qualora gli 
accadesse qualcosa di poco 
piacevole. Se solo per un atti
mo fosse possibile dimenticare 
l'importanza civile, morale e 
politica di questo processo, 
sembrerebbe di leggere la sce
neggiatura un po' banale di un 
telefilm americano. 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

• • Anche se I estate è terribilmente lontana, la passione 
per il mare può ugualmente essere alimentata durante ì 
freddi giorni d'inverno Anzi, questo è il periodo ideale per 
«tuffarsi» alla scoperta di carie nautiche, bussole e nodi alla 
marinara Iniziando adesso un corno di b a r c a a vela si ha 
tutto il tempo per imparare l'arte bellissima «I antica del-
r«andar per mare». Tante sono le scuole di mare . In via Mi
lano, I a Ciampino ^tel 796258-1) è prcsc-ntcl'Avsociazionc 
Nautica di Mariano Manenti che tiene corsi di «iniziazione 
alla vela, di navigazione d'altura e navigazione astronomi
ca». Una sede distaccata dell'Associazione si trova anche a 
Nettuno. 

Tra le Accademie mar ina resche più note a Roma c'è 
comunque «Il Barcobestia» (via Flaminia 67/69- tei.3612300 
oppure 3202852) che tiene corsi pratici e leonci per il con
seguimento della patente nautica. Il corso teorico dura 
due mesi e prevede due lezioni settimanali di due ore cia
scuna (dalle 19.00 alle 21.00). Si impara l'uso della stru
mentazione ed il carteggio, ovvero la lettura delle carte e 
dei «portolani» per stabilire coordinate e punti di rifenmento. 
Le uscite pratiche si tengono a Fiumicino a bordo di un cabi
nato di nove metri dove i docenti insegnano come fare i no
di e spiegano le manovre utili per entrare ed uscire da un 
porto nonché la vasta e un pò criptica terminologia marina
ra. 

I geston de «11 barcobestia» consigliano almeno sette o ot
to uscite per pnneipianti, ognuna delle quali costa 50 mila li
re. Abbastanza caro è il corso teonco che si aggira sulle 600 
mila lire. La patente nautica si ottiene dopo aver superato un 
esame presso la Capitaneria di Porto. A questo punto gli ap
passionati possono «specializzarsi» seguendo corsi di navi
gazione d'altura. 

Altra accademia molto frequentata è «Navigare 2000», 
agenzia delegata dell'Associazione per la Diffusione della 
Nautica. Prima si trovava in via XX Settembre, adesso come 
spiega il messaggio della segreteria telefonica, «la scuola ha 
cambiato ormeggio ed è situata in via Buonarroti, 27 - telefo
no 4873640. Veniteci a trovare e buon vento». 

113 dicembre, presso l'Associazione «Vela Blu» affiliata al-
l'Uisp, inizia un corso per il conseguimento delle patenti 
nautiche a vela e a motore. Le lezioni si tengono la sera in 
viale Giotto. Per informazioni, tel.8418055. 

Molto curioso è il corso di orientamento tenuto dall'As
sociazione Culturale «Il Monte Analogo» (viale dei Cinque. 
18 - tel.5883075). Non si tratta di una vera scuola nautica ma 
di un programma di studi che può essere utile anche per chi 
va in barca. Un pool di esperti vi spiegherà, infatti, come in
terpretare (e soprattutto come utilizzare) la rosa dei venti, 
la bussola, l'azimut. E poi come orientarsi attraverso il sole 
e le stelle, consigli per non perdersi quando cala la nebbia e 
non si trova più il sentiero, rilevazione del punto e delle 
coordinate, lettura delle carte. 

II corso dura tre settimane ed è articolato in sei lezioni teo
riche di due ore ciascuna e da escursioni nelle quali verran
no messe in pratica le tecniche apprese. Le lezioni si svolge
ranno grazie all'ausilio di diapositive, di dispense, di tavole e 
carte geografiche. La quota di iscrizione è di 120 mila lire; gli 
incontri si tengono il lunedi ed il giovedì dalle 19.00 alle 
21.00. 

Civitavecchia 

In fiamme salòtti e mobili 
del magazzino «La Stalla» 
Evacuate tre famiglie 

l'4] 

wm «La Stalla», l'enorme 
magazzino del negozio di mo
bili Ieri mattina 6 stato com
pletamente distrutto da un in
cendio. Le fiamme hanno rag
giunto il solaio del primo pia
no dello stabile di via Castro-
novo. Tre appartamenti sono 
stati dichiarati inagibili. Le fa
miglie che vi abitavano po
tranno ritornarci soltanto do
po il consolidamento dei so
lai. I mobili e i salotti a basso 
costo, che si trovavano nel de
posito-seminterrato di mille 
metri quadri, sono finiti in fu
mo in pochi minuti. 

Erano da poco passate le 
10, quando alcuni inquilini 
dello stabile di via Castronovo 
hanno lanciato l'allarme: una 
gran massa di fumo nero usci
va dalle serrande del magazzi
no. Difficile stabilire l'entità 
dei danni: alla «Stalla» parlano 
di 250-300 milioni. Prima che 
intervenissero i vigili del fuoco 
la gente della zona ha temuto 

il peggio. Molle persone, te
mendo un'esplosione, hanno 
lasciato le abitazioni e sono 
scese in strada. 

Nell'operazione di spengi-
mento i pompieri di Civitavec
chia sono stati aiutati anche 
dagli uomini di Roma e Brac
ciano. Sulle cause dell'incen
dio sono aperte tutte le ipote
si, compresa quella dolosa. 
Alcuni testimoni hanno parla
to della presenza di qualche 
operaio all'interno dei locali 
poco prima che scoppiasse 
l'incendio. Ma «La stalla» non 
conferma e i gestori non san
no spiegarsi che cosa abbia 
potuto provocare l'incendio. 
Tutti i materiali che erano in 
deposito sono comunque as
sicurati. Per le tre famiglie eva
cuate, invece, si prospetta un 
periodo dì difficoltà. Ieri sera 
hanno incontrato il sindaco 
per ottenere una momenta
nea sistemazione in un allog
gio popolare. OSi.Ser. 

Nasce la CoopDeS, un'associazione autogestita dagli immigrati 

Aiuti domestici e baby-sitter per famiglie 
a prezzo netto e con contratto regolare 
Gestita da immigrati e dedita soprattutto ai lavori 
domestici, la CoopDeS si affaccia sul mercato con 
una formula semplice ed efficace: l'utente paga il 
servizio richiesto a ore, mentre la cooperativa prov
vede a compilare una busta paga per il lavoratore, 
comprensiva di tredicesima, ferie e contributi fiscali. 
Costo tipo al mese per sei ore di aiuto domestico 
settimanali: 312.000 lire, cioè 13.000 all'ora. 

ROSSELLA BATTISTI 

•*• È nata la «CoopDeS», 
cooperativa autogestita da im
migrati, che prova a immettersi 
sul mercato di lavoro con una 
lormula semplice e al tempo 
stesso ricca di vantaggi: i servi
zi prestati - dall'aiuto domesti
co al «dog-sitteraggio» - vengo
no pagati dall'utente a ore, 
mentre la cooperativa garanti
sce al lavoratore una regolare 
busta paga. 

L'idea è germogliata in seno 
a un gruppo di dinamici e in
ventivi immigrati, che, con 
l'aiuto della Cgil e della Lega 

delle Cooperativa, hanno [or
malo una vera e propria asso
ciazione. Principale obiettivo è 
quello di abolire lo spettro del 
lavoro nero: la forte domanda 
per le occupazioni meno grati
ficanti (il fatto che «filippina» 
sia diventato quasi un sinoni
mo di «colf» è piuttosto signifi
cativo) non si accompagna, 
infatti, a regolari retribuzioni. 
Da un lato, le agenzie clande
stine che provvedono a «siste
mare» gli immigrati, intascan
do soldi sia da loro che dai da

tori di lavoro. Dall'altro, le diffi
coltà burocratiche per una fa
miglia di fornire un contratto 
per poche ore di lavoro, che 
sfociano in compromessi sot
tobanco. «Il risultato • dice Ma-
lou, portavoce della neo-asso-
ciazione - è spesso un lavoro 
duro, dove siamo sottoposti al 
continuo ricatto di dover sop
portare o andar via». 

Neanche la soluzione di un 
lavoro a tempo pieno garanti
sce l'asfissia per abuso, conti
nua Malou, perchè «significa 
stare a casa dei datori di lavoro 
tutto il giorno ed uscire solo il 
giovedì pomeriggio e la dome
nica, non sposarsi, non avere 
figli e una vita normale». La 
cooperativa diventa cosi 
un'oasi felice, dove ritagliarsi 
un'attività su misura per chi 
chiede e chi offre lavoro. 

Per ora, i servizi offerti dalla 
mini-associazione (che conta 
diciassette membri) ruotano 
intorno ai nuclei familiari. 

«Aspettiamo di verificare l'effi
cacia della nostra formula -
aggiunge il presidente della 
CoopDeS, il cileno Eduardo 
Aleiandro Eck Meza - prima di 
passare a proporre servizi a 
ditte e uffici». È già possibile ri
chiedere aiuti domestici e ba
by-sitter, mentre in seguito ver
rà attivata una variegata rete di 
prestazioni, dall'aiuto-giardi-
nierc all'autista, fino alla custo
dia di mici e cagnolini. I) costo 
è variabile fra le tredicimila lire 
(lavori domestici, baby-sitter) 
e le diciottomila (per le presta
zioni più delicate come l'assi
stenza agli anziani o agli infer
mi). Il prezzo è un vero e pro
prio container che comprende 
il 19 per cento dell'Iva, la tredi
cesima e il contributo per le fe
rie: sarà infatti la cooperativa a 
«tradurre» la somma versata 
dai datori di lavoro in una vera 
busta paga. Eliminate dunque 
le pratiche infinite per iscrivere 
il dipendente all'lnps o le ver
tenze legali che rendono prò-

Vìa Giulia in festa, salotto vetrina di classe 
Un mese di esposizioni e mostre 

1 Lungo i lati della strada 
;s si prepara l'atmosfera natalizia 
| In programma concerti domenicali 
e una sfilata di auto d'epoca i 

LAURA DITTI 

• i Via Giulia ancora una 
volta agghindata a festa. Per 
circa un mese, fino alle soglie 
del Natale, i 1200 metri della 
bella strada romana divente
ranno sede straordinaria di 
eventi spettacolari e, soprattut
to, curiosi. Nell'atmosfera di 
un passalo nobile e glorioso, 
gallerie e negozi d'antiquaria
to esporranno, da domani, tut
ti i giorni, mostre e oggetti che 
stuzzicano la curiosità. 

L'iniziativa, organizzata dal
l'associazione «Via Giulia», na
ta qualche anno fa contro il 
degrado e per la tutela della 
strada, prevede un programma 
ampio e vancgalo che si arti
cola in due ambiti le mostre e i 

concerti. I negozianti di strada 
che adenscono alla associa
zione metteranno in vetrina le 
loro specialità. Sul campo un 
po' di tutto. «Pezzi» antichi e 
non che spaziano dall'oggetti
stica d'arredamento a disegni 
e pitture d'epoca: i cani bas
sotti in ceramica e in argento 
della pnncipcssa Pigliatoli! 
esposti alla galleria Romano 
Lacoste, le maioliche di Savo
na del XVII secolo proposti, in
vece, dalla galleria Piccirilli, e 
ancora il teatrino esoterico di
pinto da Carlo Cattaneo, 
esemplan di calamai Irancesi 
dal 1850 al 1920, vetri dipinti, 
lucerne «antropomorfe», tem
pere italiane del XIX secolo per 

Uno scorcio di via Giulia 

decorazione d'interni, antichi 
disegni erotici, scullure lignee, 
navicelle portaincenso dal XVI 
secolo al XIX, portastecchini a 
(orma di animali usati nel '500. 
piccole statue di santi dell'A
merica latina. La galleria Arco 
Farnese, in vi Giulia 180, ospi
ta, invece, una mostra dedica
ta al pittore Francesco Di Coc
co, «Dal futurismo alla scuola 
romana 1917-1938». I negozi e 
le gallerie esporranno le loro 
collezioni tutti i giorni in orario 
di negozio e, per questa occa
sione, anche la domenica mal-
lina, ospitando i visitatori e of
frendo a tulli caffè latte 

Poi i concerti. Tutte le do
meniche, da domani al 22 di
cembre, l'Associazione offrirà 
momenti musicali che si svol
geranno nelle chiese e negli 
edifici che danno sulla strada. 
Il primo appuntamento è, do
mani alle 10.30. con il concer
to del maestro Canino clic si 
esibirà nei locali dell'Accade-
mia d'Ungheria, in via Giulia 1. 
Il 1 dicembre sarà la volta del-
r«Umoni' musicisti» che suo
nerà nella chiesa dell'Orazio
ne, famosa a Roma come la 
chiesa dei morii ni campagna, 
l'8 all'Oratorio del Gonfalone 

concertodel «Trio Barocco» e il 
22 concluderà la manifestazio
ne la Filarmonica romana di 
nuovo alla Chiesa dell'Orazio
ne. La quinta domenica, il 15 
dicembre, la rassegna propo
ne una novità: a partire dalle 
10.30 sfileranno in via Giulia 
auto d'epoca, tra le quali 
un'apposita giuria sceglierà la 
più bella. Al termine della sfila
ta suonerà la banda dei vigili 
urbani. 

Questa manifestazione è 
uno dei tanli interventi che 
l'Associazione organizzatrice 
intende promuovere per ren
dere vivace e vivibile questa 
via. Dopo lotte e richieste lo 
scorso anno riuscì ad ottenere 
la pedonalizzazione di almeno 
una parte della via. «Abbiamo 
ottenuto la pedonalizzazione -
dice la presidentessa Paola Ci-
pnani - e siamo gli unici com
mercianti che hanno evitato 
insegne luminose ai negozi. 
Ma ci sono ancora molti inter
venti da fare Quando divenne 
pedonale noi avevamo posto 
ai lati della via panchine in < 
marmo e statue, Sono state di
strutte a picconate dopo qual
che tempo». 

blematica la vita a entrambe le 
parti. 

Non sarà tutto semplice, la 
slessa Malou prevede qualche 
difficoltà di percorso: «perchè 
non vogliamo essere una coo
perativa di assistile perchè se 
ragionare in tanti è difficile, fi
guratevi come può esserlo se 
quei tanti sono di lingua, cultu
ra, e religioni diverse». Una sfi
da, sotto molti aspetti, che il vi
vace drappello della CoopDeS 
coglie volentieri, confidando 
nelle statistiche del colloca
mento che riportano circa il 79 
per cento di avviamenti al la
voro nel settore domestico. 
Una cifra che indica un settore 
(ertile con ottime possibilità di 
inserimento anche per una 
giovane cooperativa di segno 
inedito. Se tutto procede se
condo le prospettive più felici, 
la CoopDeS aumenterà il nu
mero dei suoi affiliati e l'area 
dei servizi, da richiedere pres
so la sede di via del Velabro 5, 
telefono 678.30.40. 

AVVISO REFERENDUM 

Sono .state decise due giornate di 
mobilitazione nazionale del Pds a 
sostegno dei 6 referendum istitu
zionali e per quello contro la 
droga, per il 22 e 23 novembre. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere una nuova inizia
tiva per il 22 o per il 23 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Tria tei. 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella tei. 4881958 - 4883145 

Lunedì 25, ore 18 
c/o Sez. «Castelverde» - Via Manoppello 

Assemblea 

« P R O P O S T E DEL PDS 
S U LEGGE FINANZIARIA» 

con Walter VELTRONI 

Gomitilo 
perii 

Paco deb Villi 

CEMENTO? TRAFFICO? INQUINAMENTO? 
NO, GRAZIE! OSSIGENO? SALUTE? 

Sì, È UN NOSTRO DIRITTO! 

Agli abitanti 
della IV, III, Il Circoscrizione 

Il vergognoso tradimento del consiglio circoscrizionale e del consiglio comunale In merito 
alla non edificabilità del Pratone delle Valli, non d (a rinunciare alla lotta (del resto la deli
bera pro-cemento e passata con uno scarto d i soli 4 voti: 36 si contro 32 noi). 

ANCHE I PIÙ RECENTI DATI SULL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
A ROMA E IN PARTICOLARE QUELLO DELLA NOSTRA ZONA 

(PIAZZA GONDAR - PIAZZA CONCA D'ORO) CI DANNO RAGIONE 
E CI INDUCONO A CONTINUARE LA LOTTA 

PER GARANTIRE IL NOSTRO DIRITTO ALLA SALUTE E PER 
SCONFIGGERE QUEGLI INTERESSI CHE NON SONO DEI CITTADINI! 

Mobilitiamoci quindi per la manifestazione popolare 

SABATO 23 NOVEMBRE 1991 

a Via delle Valli, angolo Via Conca d'Oro, ore 15.30 

Tutti insieme diremo ancora ai consiglieri circoscrizionali e comunali che hanno votato a favore 
deHInquInamanto che 

IL PRATONE DELLE VALLI DEVE RIMANERE AREA VERDE! 
Ai consiglieri che hanno Invece sostenuto con coerenza e senso d responsabilità 
la nostra causa chiederemo di sostenerci ancora.. 

PER IL PRATONE DELLE VALLI NON VOGLIAMO NÉ CASE 

NÉ JNQUINAMENTO, MA ALBERI: TANTI ALBERI! Coln|u]o 

TANTISSIMI ALBERI!!! Promotore del P»co perii 
icgiorile dell'Aniene Paco delle Valli 


